
Le ginocchia della madre sono la prima cattedra e il primo pulpito per la
formazione del figlio. La madre gli infonde con il latte i primi insegnamenti
morali che, se ben radicati, difficilmente il figlio dimenticherà e perderà. È
dagli oratori che nascono le vocazioni dei giovani. La fanciullezza è la più
bella età per avvicinarsi al divino Salvatore. È necessario vivere bene la
propria vocazione per essere felici. La virtù e la santità non consistono nel
fare grandi cose, ma nel fare ciò che Dio vuole e come Lui lo vuole. Fa più
frutto un giovane con il suo esempio che cento prediche sulla bontà, perché
gli uomini credono più a quello che vedono con i loro occhi che non a
quello che ascoltano con i loro orecchi. Tutte le sofferenze fanno male,
fanno soffrire, ma c’è differenza tra dolore e dolore. Soffre un soldato sul
campo di battaglia e soffre un cristiano per motivi di fede: è chiaro che
quest’ultime sofferenze sono più gloriose. Ma chi riceve la sofferenza da
parte di un amico soffre di più. Leggete le vite dei santi e vedrete quale
meraviglioso effetto produceva l’esempio della loro vita su quanti li
circondavano. Questi, vivendo abitualmente con i santi, si sentivano
commossi e nasceva in loro la volontà di imitarli nel divino servizio. Come
pregare? Poco, bene, sempre. Si! Puoi dire anche “poche” preghiere. Ma
prega “bene”. E prega “sempre”. L’eternità felice non dipende dal nascere
bene ma dal vivere bene. E il vivere bene dipende dall’elezione ben fatta
dello stato della nostra vita. Non c’è cosa che tanto conduca alla salvezza
quanto la sicura scelta dello stato della propria vita. L’amicizia può essere
buona o cattiva. Quella che comunica il bene è buona. È sempre più buona
in quanto comunica più bene. È cattiva e falsa, invece, se comunica il male.
Cercate, quindi, di amare tutti, ma date la vostra amicizia solo a quelli che
possono comunicarvi il bene. Siamo qui per servire Dio e acquistarci la
salute eterna: da questo dipende la nostra felicità o disperazione eterna. Si
edifica molto di più tacendo e operando che predicando senza opere di
bontà. Il parlare di cose buone è un alimento sano per l’anima cristiana.
Conversare con i buoni fa bene. L’esempio come il calore è comunicabile e
passa da una persona all’altra. Questo vale soprattutto per i giovani. Uno
sguardo, un sorriso, una parola, un’azione ben fatta da una persona adulta
possono avere sopra di loro un’influenza positiva o negativa per la durata
di tutta la vita. La Chiesa sarà sempre più frequentata perché i fanciulli
tornano a casa dagli oratori, a loro insaputa, portano in famiglia una grande
parte dei sentimenti e delle dottrine cristiane che essi assorbono dai
sacerdoti che vivono negli oratori. Si dicono molte preghiere, molti rosari,
molte novene e giaculatorie, ma come si dicono? Alle volte per forza e con
la testa nell’aria e con il peccato sull’anima senza la volontà di lasciarlo. In
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